La sonata III di Ferronati in fa maggiore, composta con una cantabilità veneziana tipica del primo settecento, facilmente riconoscibile, mantiene soprattutto nell’ultimo movimento un andamento tipicamente violinistico. E’ certamente una sonata difficile con il flauto e richiede una tecnica solida. Come nelle altre due sonate già pubblicate nei precedenti quaderni ERTA, le legature sono quelle per il violino, mantenute anche nella versione flautistica; nell’esecuzione con il flauto vanno intese come indicazioni di fraseggio, avendo i due strumenti peculiarità differenti (ad esempio con il flauto, normalmente, non si lega nei salti). Comunque ecco un’altra sonata ad arricchire il panorama della sonata solistica (a due) per flauto diritto.
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